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I 10 anni di Isernia anche in un libro 

Nella «nuova» Provincia 
del Molise, la novità 

è la giunta senza la DC 
Da un anno amministrano socialdemocratici, socialisti, repubblicani, 
liberali e i comunisti appoggiano la maggioranza • Presidente un ex de 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Dieci anni fa, il 2 marzo del '70. nasceva la provincia di Isernia. E' stala 
una conquista a cui lutti hanno contribuito. Si ricordano ad Isernia le targhe di cartone con 
la sigla IS e le numerose manifestazioni di piazza. Tutta la storia di questo evento è raccolta 
in un volume che è stato dato alle stampo in questi giorni, a cui hanno contribuito l'architetto 
Franco Valente. Pasquale Passarelli. l'assessore ai Lavori Pubblici della Provincia di Isernia 
Michelangelo Morelli e il compagno Donato He Renzi"; consigliere provinciale del Partito co 
munista italiano. Il 2 mar /o , 
m occasione di questa ricor-
renzA, sarà distribuito alle 
librerie. Nel volimi? si hi 

Un convegno del PCI 
in Sardegna su lotta 

autonomistica e rinascita 

Costituito dagli allevatori un comitato di lotta 

Chi intasca in Puglia 
gli aumenti del latte? 
L'associazione, chiede il rispetto dell'accordo regionale per rompere il monopolio del 
mercato del latte che è in mano agli industriali privati — Il ruolo della cooperazione 

Iniziative in provincia di Matera 

Concerti per la pace 
come progetto 

di unità tra i giovani 
Straordinaria partecipazione agli incontri (13 
in tutto) in cui si è parlato di distensione 

una analisi della identità 
della provincia, ci si soffer
ma anche sulle novità che 
sono emerse in quest 'ultimo 
anno di vita amministrativa 
Il Molise, ormai e noto, è 
una regione dove da aem 
pre la Democrazia cristiana 
amminis t ra una miriade di 
piccoli e prandi Comuni, le 
due Province e la Regione. 

Dove non arriva la sua 
forza elettorale, ci pensano 
i socialdemocratici che « pre
stano » la loro forza in cam
bio di qualche assessorato. 
Ma da un anno a questa 
par te vi è una novità di cui 
nessuno ha parlato. 

La novità è rappresentata 
dalla maggioranza che si è 
venuta a determinare alla 
Provincia di Isernia. dove, 
dopo tan te crisi volute dal
la DC, è s ta ta eletta una 
giunta provinciale votata dal 
de espulso. Et tore Rufo at
tuale presidente della Pro
vincia, da socialdemocratici. 
socialisti, repubblicani, libe
rali e comunisti . 

I rappresentant i di tut t i i 
part i t i sono in giunta ad ec 
cezione dei comunisti che 
però hanno la presidenza in 
tre commissioni. Essi ammi
nis t rano con buoni risultati 
da oltre un anno, senza che 
vi sia s ta ta nessuna crisi. La 
DC dunque, in compagnia 
del MSI e all'opposizione. 
un ruolo nuovo e diverso 
r ispetto al passato. Se è 
vero però che il part i to del
la Democrazia cristiana si 
trova ad esercitare un ruolo 
non congeniale alla sua for
za e tradizione, è anche ve
ro che i par t i t i minori per 
la prima volta si trovano ad 
esercitare, grazie alla forza 
dei comunisti, un ruolo 

In questo anno si sono 
risolti molti problemi che le 
vecchie giunte democristia
ne, invece, avevano congela
to. «Ques ta amministrazione 
— dice Donato De Renzis. 
consigliere provinciale del 
PCI — ha sbloccato finan
ziamenti per cent inaia e cen
t inaia di milioni per opere 
di utilità pubblica nel set tore 
delle strade, contribuendo 
cosi ad alleviare le difficol
tà occupazionali degli edili. 
ha risolto il problema del 
personale e organizzato un 
grosso convegno sull'ambien
te e le risorse ». 

Ma «ques ta giunta — af
ferma Domenico Pellegrini. 
capogruppo comunista alla 
Provincia — esiste perché 
l 'abbiamo voluta noi e ne 
diamo un giudizio positivo. 
St iamo vivendo questa espe
rienza in modo problemati
co. ma sicuri di essere nel 
giusto. Il giudizio par te dal
le cose fat te e t ra queste 
bisogna met te re l'approvazio
ne del bilancio provinciale 
che è s ta to votato a giugno 
dello scorso anno, dopo che 
la Democrazia cristiana non 
era s ta ta capace di appro
varlo. In quel bilancio si ri
trova anche il fmanziamen 
to per la costruzione di una 
sede della Provincia (di otto 
miliardi di lire) che darà 
lavoro a cento edili per due 
anni ed una sede al nostro 
ente. Si sono nominati r ap 
presentant i della maggioran 
za e della minoranza ne : va
ri consigli di a m m i n i s t r a l o 
ne degli ospedali, del nucleo 
industriale e dello IACP ». 

«St iamo lavorando per la 
realizzazione d: ar ter ie che 
colleghino meglio 1 Comuni 
dell 'entroterra alle s t rade a 
scorrimento \eIoce. Ma il ri
sul tato politico più grosso è 
s ta to quello della rottura del 
1" " incantesimo" dell 'eterna 
Gestione DC e l 'apertura di 
una s t rada nuova anche a 
quelle forze minori che in
sieme alla DC avevano sm-
mimstra to la Provincia nei 
passato tPRI e PSDI) L'e
sperienza — conclude Pelle 
grino — può trovare un sen
so concreto anche nella pros 
sima legislatura ». 

Un giudizio poaitAO su 
questa maee:oranza lo dan
no anche i sindaca*i che. r e r 
la prima volta nella - tona 
della Provincia, in occasione 
della giornata di lotta prò 
r iamata per la realizzazio
ne immediata della diea di 
Chiauci. h a n n o potuto par
tecipare ed intervenire nel
la discussione ad una r iumo 
ne ufficiale del Consizl.o prò 
vinciate Ad?sso il C o n s i l i o 
si riunisce anche due voile 
al mese 

Anche dai socialdemocrati
ci e dai liberali questa espe 
rienz.» viene condivisa in 
pieno Giuseppe Laureili 
(PLI) in particolare ci d'ee 
che «ti cinque partit i vanno 
«vanti con il massimo ac 
cordo e questa unita la si , 
raggiunge anche .-in proble j 
mi più grossi » Poi afferma j 
• questa e>pericnzT r ono j 
pronto a ripeterla anche per 
la prossima les'Matur.i. :i°r • 
che una cosa e il s o w r n o • 
centrale, un 'al t ra «ono le 
«mmins t ra7inni locai:, e qui 
non nn-Mamo fnre a me io | 
dri comunisti II nostro e un 1 
dialoeo costrutt ivo e ciò non 
flwenna ni i i con Li De im 
fra?ia cr.itian.» >. 

Giovanni Mancinone ', 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI — 11 convegno 
indetto dal comitato regio
nale sardo del PCI su « Lotta 
autonomistica e politica di 
rinascita ». già fissato per il 
9 e 10 febbraio, si terrà sa
bato 1 marzo (con inizio al
le ore 10) e domenica 2 nel 
salone dei congressi della 
Fiera campionaria di Ca
gliari. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal segretario re
gionale del PCI compagno 
Gavino Angius. A conclusio
ne dei lavori terrà domenica 
un discorso il compagno 
Emanuele Macaluso. della di
rezione nazionale del PCI. 
Si t ra t ta di una scadenza ! 

politicamente molto impor
tante, alla cui preparazione 
tut to il parti to sta lavoian
dò col massimo impegno. 

Il convegno si propone di 
operare non solo una rifles
sione sui problemi di ordine 
istituzionale dell 'autonomia 
speciale, ma sulla linea poli
tica e sulla strategia del 
partito, nonché sulle pro
poste da avanzare nell 'attua
le situazione per uscire dal
la crisi e per avviare una 
politica di rinascita nell'iso
la. con l'apporto delle forze 
politiche democratiche. 

Per queste ragioni il con
vegno sarà anche aperto al 
contributo di studiosi e di 
uomini politici di diverso 
orientamento. 

Dal nostro inviato 
SANTERAMO IN COLLE — 
Non hanno fatto un discor
so corporativo gli allevatori 
dei più importanti centri zoo
tecnici delle Provincie di Ba
ri e di Taranto aderenti al 
CENFAC che sono convenuti 
a Santeramo per stabilire una 
piattaforma di lotta per co 
stringere gli industriali lat
tiero casoari a rispettare l'ac
cordo regionale sul prezzo del 
latte. Gli allevatori si sono 
mol t i innanzi tutto alle de
cine e decine di migliaia di 
consumatori che ora pagano 
il latte 50-t)0 lire in più per
ché. è stato loro detto, il pro
dotto è aumentato alla stalla. 
Invece i fatti non stanno co
si. e diciamo subito perché. 

Nel dicembre scorso veniva 
raggiunto un accordo, trami
te l'assessorato regionale alla 
agricoltura, in base al quale 
si fissava il prezzo del latte 
alla stalla per i primi sei 
mesi del llW) in lire 351 (IVA 
compresa). L'accordo veniva 
pubblicato sul bollettino della 
Regione Puglia. In conseguen
za di questo accordo e a se 
guito di una decisione della 
commissione provinciale prez
zi il latte al consumo veniva 
aumentato di 50-60 lire al li
tro Aumenta\ ano quindi an
che i prezzi dei prodotti de

rivati dal latte (formaggi. 
mozzarelle ecc.). In realtà pe
rò gli allevatori non stanno 
ricevendo dagli industriali 
trasformatori 351 lire al litro. 
bensì 335 e in alcune località 
come Laterza addirittura 310 
lire. Piendere o lasciare di
cono i trasformatori ai con
tadini e minacciano di la
sciare il latte nelle stalle 
quando questi chiedono ì! ri 
spetto dell'acordo. 

Un ricatto che gli alleva 
tori non intendono subire per
ché il prezzo raggiunto con 
l'accordo è per loro questio 
ne di sopravvivenza. Nel 11J79 
i costi della produzione del 
latte sono aumentati del 22° o 
circa e l'aumento stabilito 
nell'accordo è appena remu
nerativo. Gli allevatori affer
mano di non aver spinto ol 
tre le loro richieste per non 
provocare danni ai consuma
tori. In senso diametralmen
te opposto hanno agito i tra
sformatori. I quali, oltre tut
to, per produrre certi prodot
ti. come le mozzarelle, non 
sempre si servono del latte 
degli allevatori ma di « ca
gliate > e di latte in polve
re di provenienza estera che 
viene rigenerato. 

Non è. come dicevamo, una 
lotta corporativa quella che 
intendono intraprendere gli 

l 'al levatori . Non lo è sia per 
che difendono nello stesso 
tempo gli interessi dei consu
matori sia perché mira a far 
sì che non sia inferto un col
po mortale al patrimonio zoo 
tecnico pugliese già scarso 
(200 mila capi bovini). E 1*80 
!>er cento del latte pugliese 
viene prodotto da piccole 
aziende zootecniche. 

Gli allevatori hanno chie
sto. costituendo già un co 
untato di lotta, il rispetto del
l'accordo regionale e la fir 
ma dei contratti di conferi
mento del latte tramite la lo 
ro associazione. Chiedono 
inoltre che le centrali del lat
te di Bari e di Taranto, che 
si dichiarano disposte a paga
re il latte a 351 lire, (ma ne 
prendono solo il W'r) si at
trezzino per il ritiro della pro
duzione dalle stalle. Questo 
è un modo per rompere il 
monopolio del mercato del 
latte che è in mano agli in
dustriali privati. All'assesso
rato regionale all'agricoltura. 
oltre che un'iniziativa presso 
gli industriali per il rispetto 
dell'accordo sul prezzo del lat
te. gli allevatori chiedono in
terventi finanziari concreti ed 
adeguati per rafforzare il set
tore cooperativo della tra
sformazione che assicura an 
che. nei confronti dei consu

matori. la genuinità dei p' o 
dotti derivati dal latte. 

In delinitiva - - come al ter 
mava il segretario nazionale 
dell'UIAP il dr. Attanasio 
Mavrulla — una politica 
di programmazione della prò 
duzione del latte e di svilup 
pò complet ivo del settore 
zootecnico. Intanto, afferma
va il responsabile regionale 
del CENFAC Giuseppe Porfi
do, gli allevatori chiedono al
l'assessore regionale all'agri
coltura la convocazione delle 
parti per il rispetto dell'accor
do sul prezzo. Solidarietà agli 
allevatori è stata espressa 
dalla Federbraccianti (Vasco) 
e dalla Confcoltivatori (La
terza). 

Una lotta questa che hanno 
intrapreso gli allevatori per 
il rispetto dell'accordo sul 
prezzo del latte che va ben 
altre, come, si è visto, gli 
interessi di categoria. I rischi 
che comporta invece l'atteg
giamento degli industriali so
no grossi perché vanno dalla 
riduzione del patrimonio zoo
tecnico. alla perpetuazione di 
un danno ai consumatori, al
la vanificazione della stessa 
legge del quadrifoglio per 
quanto riguarda la zootecnia. 
In definitiva il rischio è la 
chiusura delle stalle. 

Italo Palasciano 

Si è concluso il congresso della Confcoltivatori del Molise 

Non assistenza ma un vero progetto 
per non lasciare più le campagne 

Dal '50 ad oggi ben 120 mila 
persone hanno lasciato la terra 
spesso per un impiego precario 

Le proposte della Lega 
Necessarie modifiche 

alla legge quadro regionale 

Dal corrispondente 

CAMPOBASSO — Si è con
cluso ieri con una manife
stazione pubblica al cinema 
teatro Savoia di Campobasso. 
il primo congresso regiona
le della Confcoltivatori del 
Moilse. 

I lavori del congresso a-
vevano avuto inizio venerdì 
mattina nella sala del risto
rante il « Castello ». La re
lazione introduttiva è stata 
di Luigi Occhionero presi
dente regionale dell'organiz
zazione contadina. Presenti 
al congresso le delegazioni 
della CGIL, della Lega del
le cooperative, del PCI e del 
PSI. oltre a numerosi sin
daci. 

Occhionero si è sofferma
to a lungo sulle questioni 
internazionali e nazionali. 
ma subito dopo ha iniziato 
a parlare della regione. E 
parlare del Molise significa 
essenzialmente soffermarsi 
«ul!e questioni dell'agricol
tura * Nonostante l'abban
dono delle campagne — ha 
detto il presidente regiona
le della CIC — il problema 
dell'agricoltura è sempre al 
centro della nostra economia 
regionale. 

< Dagli anni cinquanta al 
"79 su una popolazione di 
poco inferiore a 350 mila 
abitanti ben 120 mila perso

ne hanno abbandonato le 
campagne. Ma dove sono fi
niti questi cittadini? ». Oc
chionero ha affermato che 
e essi sono entrati nel calde
rone del terziario, nelle fa
sce dell'assistenza, del dop
pio lavoro » il tutto mentre 
si manifesta e nuova disoc
cupazione giovanile fatta di 
diplomati e laureati ». 

In queste fasce di assi
stenza è facile arrivare ad 
una soluzione di massa e a 
pratiche di favore. « Qui nel 
Molise — ha detto ancora 
Occhionero — la giunta re
gionale. formata da social
democratici e democristiani. 
pone un sostanziale rifiuto 
a predisporre i progetti per 
l'attuazione della legge Qua
drifoglio mentre si privi
legiano gli interventi assi
stenziali ». Non è un caso 
se alla Regione Molise nel 
'79. su 30 miliardi in bilan
cio per l'agricoltura, ben 20 
sono finiti fra i residui e 
quello che è più grave è 
che i soldi spesi non sono 
quelli per le strutture, ma vi 
ceversa sono contributi per 
l'assistenza. 

e Dietro questi fatti — ha 
detto ancora il dirigente del
la Confcoltivatori — si na
scondono grossi scandali. E" 
il caso di ricordare che nel 
Molise per i vitelli nati si 
danno soldi per 44 mila ca

pi. mentre in realtà ne na
scono 22 mila. Per supe
rare tali situazioni occorre 
far acquistare più potere al
la categoria dei contadini ». 
Durante il dibattito sono e-
merse chiare indicazioni su 
come fare uscire l'agricol
tura degli anni '80 dall'ar
retratezza in cui versa. 

Si è parlato di alleanze. 
di riequilibrio del territorio. 
di ruolo delle Comunità mon
tane e di leggi. La Confcol
tivatori sta portando avanti 
insieme alla CGIL e alla 
Lega delle cooperative una 
battaglia contro la Regione 
affinché si prepari un pia
no zootecnico regionale. I 
contadini chiedono sempre 
alla Regione che prima del
la fine della legislatura si 
modifichi la legge per le ca
lamità naturali che così co
me è formata serve poco. E 
ancora, una legge-quadro re
gionale sull'agricoltura, dove 

contadini possano leggere 
in modo più trasparente i 
provvedimenti che a livello 
istituzionale si » adottano per 
la categoria. 

Anche nel Molise, come del 
re>to nel Mezzogiorno inte
ro. l'azienda contadina sta 
cambiando il suo modo di 
essere. Si va alla ricerca 
delle competitività, nascono 
cooperative di giovani e brac
cianti come quella della < CO-

TEB > di Larino e della 
« Fantina » di S. Croce di 
Magliano. Ma altre coopera
tive potrebbero nascere se 
si pensa che specie nel Moli
se interno, dove maggiormen
te si risente del processo di 
abbandono delle campagne. 
vi sono circa 70 mila etta
ri di terra abbandonata e 
malcoltivata di proprietà pub
blica e privata . 

Accanto a situazioni che 
si trasformano, che cambia
no il loro volto, ve ne sono 
altre che si appesantiscono. 
Ad esempio in alcune zo
ne. come quella del Triven-
tino. grande è ancora Kanal-
fabetismo e nelle campagne 
mancano tutti i servizi, com
presa l 'acqua. Par lare dun
que di agricoltura nuova si
gnifica tener conto di que
sta gente. 

La Confcoltivatori che in 
questi anni è cresciuta no
tevolmente come organizza
zione. ha indicato per il fu
turo la vìa per una gran
de battaglia per migliorare 
le condizioni economiche de
gli agricoltori singoli e as
sociati. ma soprattutto — il 
congresso lo ha sottolineato 
— occorre lottare per una 
nuova qualità della vita nel 
le campagne, condizione 

q. m. 

Assemblea a Potenza degli 890 licenziati in Basilicata 

E la giunta regionale «dimenticò» 
proprio i disoccupati della 285 

« Abbiamo lottato per mesi, e ora non si parla più di noi » - Il sindacato ha chiesto 
un incontro urgente con l'esecutivo per risolvere il problema, « in mora » dal 1979 

POTENZA — // salone della 
C1SL è gremito di giovani pre 
cari della 2S5. Sono renufi da 
tutta la regione m rappresen
tanza degli S50 licenziali da' 
la giunta regionale nell'aprile 
'79. Un'assemblea così affol 
lata, una moinlitazione dei 
precari un iter ta e di mas.»a. 
non -si vedevano proprio da 
quell'aprile '79, la data in cui 
gli fÙO giovani furono licen 
2iati. Ci furono allora tentati-
ri ed iniziative ad ogni livel
lo per spingere l'assesore e la 
lo per spingere l'assessore e la 
a ritirare i licenziamenti, per 
sino il presidio della sala del 
la giunta nei giorni di Pasqua 
Ma la discriminazione fu con 
rumata. 1 precari della 2&5 in 
Basilicata furono gli unici a 
vedersi troncare il rapporto di 
lavoro per i programmi social 
mente utili predisposti dalla 
Regione 

Cnii nei giorni scorsi, quar 
do il poi erno centrale, in ot
ti mpcranza della legge 663, ha 

emesso un apposito provvedi-
[ mento in base al quale vengo

no prorogati i contratti per i 
• giovani in servizio fino al 31 

marzo prossimo, la beffa è sta
ta maggiore. 

Sei volti dei giovani, tantis 
sime donne che per segu*re l' 
assemblea hanno dovuto por 
tarsi dietro i bambini, non si 
nasconde la rabbia per Vingm-

j stizia subita. Adesso stanno 
discutendo come muoversi per 
raddrizzare una situazione as
sai difficile. 

Intorno a un tavolo dirigen 
j fi della Federazione unitaria 
i si ritrovano di nuovo insieme 
j a rappresentanti del coordi 
I namento regionale precari. Se 
I gli interventi si sottolinea la 

respctnsabilità della giunta re 
gionale. che nel preannuncio 
re i nuovi programmi per il 
19S0. circa mille giovani iscrit 
ti nelle liste .speciali da avvia 
re al lavoro a partire dalle 
prossime settimane, ha dimvn 
ticato ancora una volta gli $50 

precari disoccupati. 
Dice una ragazza della Vai 

le del Mercure: t Abbiamo lo: 
tato r-er mesi, abbiamo realiz 
zato un coordinamento zonale. 
ma ci siamo trovati di fronte 
al muro invalicabile costituito 
dall'atteggiamento negatilo 
della giunta regionale ». L'n 
piorane di Potenza: « Ci vuole 
una spinta di massa per con
vincere la giunta ad adottare 
un prov redimento legislativo 
per garantire il nostro recu 
pero >. 

Gli esponenti della Federa 
zìone sindacale ricordano ai 
giovani le ultime prese di posi 
2ione del sindacato, t Abbiamo 
chiesto un incontro urgente 
Governo-Federazione unitaria 
nazionale e regionale, esecuti-
ro regionale — afferma Pa 
lermo — per dare una soluzio
ne complessiva al problema. 
Adesso all'incontro bisogna ar
rivarci uniti, facendo pesare la 
mobilitazione ». 

L'intere*** dell'assemblea 

non accenna a smorzarsi, no
nostante l'ora tarda. Sei cor 
ridoi e nelle sale si intreccia
no commenti e pareri. « San 
possiamo rinunciare ad un no 
stro diritto riconosciuto in tut
te le altre regioni italiane — 
afferma una giovane donna — 
soprattutto dopo tante lotte e 
sacrifici ». e Ho dovuto litiga
re con mio marito, incalza un' 
altra donna, per partecipazio
ne all'occupazione della saia 
della giunta nell'aprile scor
so, ho preso parte ai cortei 
spingendo la carrozzina con 
mio figlio che non sapevo a 
chi affidare e qiindi adesso 
non ho alcuna voglia di mol 
lare ». 

La discussione continua ser
rata. Il sindacato riconferma 
il suo impegno a sostegno del
la lotta dei giovani. Si studia
no le strade da percorrere per 
ottenere la riassunzione degli 
890 giovani licenziati e per 
l'avvio dei nuovi progetti. 

« La via per uscire positi

vamente da tale situazione, ci 
dice il compagno Peppino 
Grezzi, vice capo gruppo del 
PCI al consiglio regionale, a 
fare oggi quella di un provve
dimento della regione che. ac
cogliendo alcune decisioni che 
sono passate in questi giorni 
in commissione al Senato, nel 
decreto del governo, recupe
ri i giovani ai quali non era 
stata concessa la proroga ed 
avvìi un meccanismo di con
solidamento della loro occupa
zione. definendo al più presto 
una mappa delle esigenze di 
rinnovamento dell'organico per 
la pubblica amministrazione 
lucana ». < Occorre inoltre — 
aggiunge Peppino Grezzi — 
che la Regione predisponga 
un piano di attività lavoratire 
per i giovani da impegnare 
con il piano per il 1979 'SO ri
vedendo i programmi presen
tati e caratterizzandoli m di
rezione della utilità e della 
produttività ». 

Sono questi alcuni punti del
la posizione che il gruppo co 
munista sta elaborando e so
sterrà in consiglio regionale 
battendosi contro le resistcn 
ze e le chiusure della giunta 
regionale. Occorre in sostan 
za aprire una nuova fase del 
la lotta per l'occupazione gio 
ranfie che parta da una solu
zione positiva dei problemi og 
gì aperti e riproponga le gran 
di questioni dello sviluppo eco 
nomico regionale e della ri 
forma della formazione prò 
fessionale. 

! ?arà 
ripristinato 

! il molo 
| S. Cataldo 
: a Taranto 
, ROMA — Il molo San Cataldo 

al porto di Taranto sarà ri
pristinato: la proposta è con
tenuta in un programma di 
opere portuali già presentato 
dal ministro dei lavori pubbli
ci Nicolazzi alla presidenza 
della camera dei deputati. 

Le opere dovranno essere 
realizzate tra il 1980 e il 1981. 
E' prevista una spesa di 4 
miliardi e 500 milioni per l'e
secuzione di un primo stral
cio di lavori. Il ripristino del 
molo San Cataldo, essenziale 
per l'agibilità del porto taran
tino. dove già sono stati com 
piuti lavori di ammoderna
mento considerevoli non tutti 
completati per mancanza di 
fondi, era già previsto nel pro
gramma triennale 1979-'81. 

Passato il piano al vaglio 
delle commissioni permanenti 
trasporti della camera e la
vori pubblici del Senato, chia
mate per legge a pronunciar
si sui contenuti del program
ma e sulla sua validità, en
trambe formularono osserva
zioni e raccomandazioni ac
compagnate dalla richiesta 
di rielaborazione e quindi di 
un nuovo esame 

Dal nostro corrispondente 

MATKRA — ( nei discussione 
AHI prandi temi della politila 
internazionale, del disarmo e 
della distensione, insieme all' 
offerta di un prodotto musica 
le diverso sono stati gli eie 
menti essenziali di una misce 
la il cui potere aggregante tra 
le nuove generazioni è stato 
ampliamente dimostrato dalla 
straordinaria partecipazione 
agli incontri (13 in tutto) prò 
mossi nei comuni della prò 
vincia di Matera dai ragazzi 
della FGCI. dai circoli politico 
culturali e dall'Arci. 

I € Concerti per la pace » 
areiano appunto questa dupli 
ce finalità: da una parte ten
dere ad una filtrazione capil
lare tra i giovani di una forte 
tensione ideale contro la guer
ra e per lo coesistenza pacifi 
ca e dall'altro la diffusione di 
un prodotto di musica classica 
in una provincia del sud do
ve le strutture musicali che 
offrano la fruizione di musica 
« colta » con una qualche con
tinuità sono tradizionalmente 
assenti. 

II successo di queste iniziart-
ve poggia quindi su due fatto
ri. In primo luogo sul « biso
gno » di partecipazione e di 
riflessione comune intorno a 
quei fatti ed avreiiimenfi in
ternazionali di eccezionale por
tata la cui estrema pericolosi
tà per le sorti della pace e 
dell'umanità intera è ben pre
sente tra le nuove generazio
ni. come i dibattiti hanno di
mostrato. 

In secondo luogo sulla do
manda forte di informazione 
musicale proveniente dai gio
vani che vivono in comuni da 
sempre emarginati dagli itine
rari musicali e che sono solo 
raggiunti dagli scadenti pro
dotti offerti dalle radio priva
te. Protagonista dei «.concerti 
per la pace » è stato il giovane 
chitarrista Luigi Pentasuglia 
già allievo di Carlo Carfagna, 
Paolo Chilia e del maestro ar
gentino Enrique Mariani. 

La scelta dello strumento e 
della letteratura non è stata 
casuale. La chitarra è uno 
strumento che ha avuto gran
de " importanza nella musica 
popolare ed il primo stvi-
mento a cui si avvicina chi 
vuole iniziare a praticare mu
sica. La letteratura esegui
ta era invece tesa ad un ag
gancio alla tradizione presen
tando musiche del '600 per 
liuto (progenitore della chi
tarra). La prima parte dei 
concerti ha lasciato spazio ai 
compositori italiani rinasci
mentali e alle opere dell'in
glese John Dowland (1563-
1626) uno dei maggiori liuti
sti di tutti i tempi, di cui so
no veramente magistrali le 
e Fantasie », le « Pavane », le 
€ Gagliarde > per liuto ese
guite in alcune delle loro va
gine più suggestive. Come è 
noto, nella letteratura con
certale per liuto nella Ger
mania della fine del '600 si af
fianca una nutrita produzione 
di Johan Sebastian Bach con 
le sue quattro « suite » di cui 
è stata eseguita la numero 1 
m mi minore. 

Sella seconda parte dei con
certi sono siati affrontati al
cuni aspetti della letteratura 
popolare di questo strumen
to (in particolare la scuola 
sudamericana e quella spa
gnola) eseguendo brani ài 
Villa Lobos. M. Tozzola A. 
Lauro. S. Tarrega, l. Albeniz. 
Sovità dei concerti è stata la 
prima esecuzione assoluta del
la breve ma significativa 
e mutazione » due del giova
ne compositore Giuseppe Me-
ga dedicato dall'autore allo 
stesso Luigi Pentasuglia in 
occasione di queste manifesta
zioni. Si tratta di un politico 
che. pur nella sua autonomia 
da condizionamenti compositivi 
tradizionali, si ricollega tutta
via alla antichissima forma del 
« ricercare », rivòlto qui a ra-
lorizzare la chitarra attraver
so l'uso di scale e toni interi 
e quarti di tono e ricorrendo 
anche alla percussione. 

Sull'onda del successo di 
questa iniziativa e facendo le
va sulla volontà unitaria e 
spressa da tutte le forze po
litiche democratiche che in 
consiglio provinciale hanno 
unanimemente rotato un Im
portante documento sulla pa
ce e sulla distensione, si sta 
lavorando tra i giovani per 
una grande manifestazione da 
tenersi nel capoluogo nei 
prossimi piorni. 

Michele Pace 

Dibattito sul 
terrorismo 

della cellula 
SIP a Cagliari 

CAGLIARI — Ad Iniziativa 
della cellula della S I P alle 
ore 18 di domani lunedi nel 
salone ENALC In piazza Gio
vanni XXIII si terrà a Ca 
gllari un dibatti to sul ter
rorismo, 

Potenza 
negli anni '80 

deve 
ricomporre 

il suo 
territorio 
Nostro servizio 

POTENZA — Si è svolta a 
Potenza la seconda conferen
za cit tadina di organizzazione 
del PCI a cui si è giunti 
attraverso cinque assemblee 
di sezione e otto di cellula 
che hanno eletto 126 delegati. 
Il tema della conferenza, Po
tenza negli anni Ot tanta , è 
stato sviluppato In un'ampia 
relazione dal compagno Mi
chele Di Tolla — segretario 
uscente del Comitato cittadi
no — e dal numerosi inter
venti. E' stato sottolineato co
me i processi di scomposizio
ne e frantumazione che se
gnano questa cit tà e la con
trappongono alle campagne. 
che ne impediscono lo svi

luppo produttivo facendone un 
polo di attrazione-svuotamen
to rispetto al territorio, sono 
anch'esse riconducibili a co
me si è s t ru t tura to 11 capi
talismo avanzato con lo squi
librio fra il nordo e il sud del 
mondo, con la f ra t tura fra 
sviluppo e sottosviluppo. 

I problemi at t inenti il go
verno della regione Basilicata 
e della città di Potenza han
no rappresentato li secondo 
gruppo di questioni approfon
dite nella discussione. Duro 
è stato il giudizio del comu
nisti di Potenza sull'operato 
della Democrazia cristiana. 
caratterizzato da un rifiuto 
di governare lo sviluppo pro
duttivo e democratico della 
città. 

La speculazione edilizia. 
l 'accentramento della vita 
amministrativa e commercia
le al centro della cit tà — 
che di fatto ha ghettizzato i 
quartieri periferici —, l'ab
bandono sempre maggiore 
delle campagne, sono s tat i i 
capisaldi delle scelte scelle
rate che la DC ha portato 
avanti in questi anni . Eppure 
i problemi drammatici di 
questa cit tà sono sotto gli oc
chi di tu t t i : crisi dell'appa
rato produttivo, grave caren
za di alloggi, mancanza di 
servizi soprat tut to nelle cam
pagne. congestione del centro 
storico, mancanza di qualsia
si forma di partecipazione po
polare alla gestione della cosa 
pubblica e chi più ne ha più 
ne met ta . Perchè la Demo
crazia cristiana e l 'attuale 
Giunta comunale non affron
tano questi problemi? Per in
capacità. come qualcuno af
ferma? Certamente no : la 
realtà è che permane la vo
lontà politica di soddisfare in
teressi particolari a danno di 
quelli più generali dei citta
dini. 

La conferenza cittadina ha 
messo a punto le proposte 
che i comunisti portano a-
vanti già da tempo su uno 
sviluppo di questa cit tà che 
abbia un segno diverso, che 
guardi al territorio, ai comu
ni dell 'interland. che assegna 
alle campagne un ruolo at
tivo, rendendo reali p ro tago 
nisti i lavoratori e i cittadini 
tutt i . Anche a Potenza si trat
t a di esprimere u n a proget
tualità politica capace di met
tere in movimento un proces
so che rompa il monopolio 
democristiano sulla ci t tà per 
liberare le forze sociali e pò 
litiche interessate al cambia
mento e al rinnovamento. A 
questo progetto 1 comunisti 
riferiscono anche la battaglia 
per la formulazione deal; 
strumenti urbanistici (piano 
comprensoriale. piano inter
comunale). compresi quelli in 
via di redazione, come la 
variante all 'attuale Piano re 
golatore della ci t tà per la 
quale più volte il PCI ha 
espresso il suo parere: de
centramento e riequilibrio 
dell* funzioni verso le perife
rie urbane e rurali , una po
litica per le at t ivi tà produt
tive che guardi alle neces
sità di tu t to il comprensorio. 

Concludendo 1 lavori, il 
compagno Andrea Geremicca. 
del Comitato Centrale del 
PCI. dopo aver sottolineato 
che l'impegno del comunisti 
va in direzione di una pro
spettiva di cambiamento cne 
veda il Mezzogiorno non co
me freno allo sviluppo del 
paese, ma come una delle 
leve dello sviluppo stesso, ha 
sottolineato la necessità di la
vorare per un Part i to comu
nista. ."^prattutto nel Mezzo
giorno. che sia al tempo stes
so di lotta nel movimento e 
momento di organizzazione 
della democrazia. «No*, con
cepiamo I parti t i — ha con
cluso Geremicca — non co
me momenti esaustivi della 
democrazia in Italia, ma co
me elemento di stimolo di 

momenti autonomi di organiz-
zaz*one delle masse». 

La Conferenza si è conelu
sa con la elezione del nuovo 
Comitato cittadino, composto 
di cinquantadue compagni. 
che nella stessa seduta ha 
riconfermato il compagno Mi
chele Di Tolla alla segrete-
ria. 

I Carlo Petront 
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